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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di leg-
ge vuole dare attuazione, nel rispetto di
quanto previsto dal decreto legislativo 20
ottobre 1998, n. 368, alle nuove attribuzioni
del Ministero per i beni e le attività cultura-
li, di seguito denominato «Ministero», in
materia di promozione della cultura archi-
tettonica e urbanistica.

Obiettivo primario del progetto legislati-
vo, articolato in un insieme di norme orga-
niche in relazione alla finalità della legge, è
quello di richiamare l’attenzione, di tutti i
cittadini ma soprattutto di quanti operano
nel settore, sulla necessità di riqualificare
nel nostro paese l’architettura e l’urbanisti-
ca contemporanea, con ciò perseguendo
l’ulteriore ed intrinseco risultato della sal-
vaguardia e della tutela degli elementi e dei
valori fondamentali del nostro territorio, ca-
ratterizzato da un patrimonio storico-artisti-
co e paesaggistico che non ha uguali.

Il nostro Paese ha visto infatti, soprattut-
to negli ultimi decenni, in vario modo e per
vari motivi, la compromissione del territo-
rio e la mortificazione dei suoi valori pae-
saggistico-ambientali, sia naturali sia co-
struiti, a causa di interventi architettonici
e/o urbanistici realizzati, spesso solo nel
nome del risparmio o del guadagno econo-
mico, fuori delle regole di diritto e al di là
di ogni criterio estetico.

È quindi indispensabile e non più procra-
stinabile rammentare il valore culturale
dell’architettura e porre l’attenzione sul
ruolo che essa svolge, naturalmente
nell’ambito di una corretta gestione del ter-
ritorio, nella definizione dei contesti sociali
ed ambientali.

A tal fine il disegno di legge prevede,
nell’ambito delle competenze del dicastero,
una serie di misure volte a promuovere e ad
incentivare la produzione architettonica e

urbanistica di qualità e a riconoscere il ruo-
lo del progetto e della professionalità.

Innanzitutto individua nel concorso di
idee o di progettazione, vincolando il Mini-
stero a ricorrervi sempre per le opere di ri-
levante interesse architettonico e destinate
ad attività culturali di propria competenza,
lo strumento più idoneo a garantire la più
ampia partecipazione dei progettisti e l’af-
fermazione della qualità della progettazione,
attraverso la selezione dei progetti migliori,
e ad attuare il principio di trasparenza
nell’affidamento degli incarichi.

Per incentivare il ricorso a tale sistema,
nella progettazione delle opere architettoni-
che l’intervento legislativo prevede un ap-
posito strumento finanziario al quale posso-
no ricorrere tutti i soggetti interessati all’af-
fidamento di incarichi di progettazione per
le nuove edificazioni o per il recupero di
quelle esistenti, qualora gli interventi rica-
dano in contesti territoriali di particolare ri-
levanza storico-artistica e paesaggistico-am-
bientale.

Come ulteriore strumento di promozione
della qualità architettonica e urbanistica, il
disegno di legge prevede il riconoscimento
delle opere e dei progetti di particolare rile-
vanza, riconoscimento connesso alla previ-
sione di incentivi economici sia per la con-
servazione e il restauro sia per la realizza-
zione di nuovi interventi.

I meccanismi di determinazione dell’im-
portanza delle opere sono individuati, da un
lato, nelle previsioni già vigenti in materia
di tutela del diritto d’autore, opportunamen-
te ampliate, e dall’altro lato, nel conferi-
mento di un «riconoscimento» annuale da
parte di un’apposita commissione, non go-
vernativa. Nel merito va evidenziato come
il disegno di legge preveda che il riconosci-
mento venga attribuito per diverse categorie
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d’intervento ed assegnato a progetti archi-
tettonici o urbanistici riguardanti sia la rea-
lizzazione di nuove opere sia interventi di
recupero urbano e di riqualificazione pae-
saggistico-ambientale.

Nel quadro delle misure previste dal di-
segno di legge, volto a promuovere e ad ac-
crescere la qualità della produzione archi-
tettonica, si inserisce la legge 29 luglio
1949, n. 717, opportunamente modificata,
relativa alla riserva del 2 per cento dell’im-
porto della spesa degli interventi pubblici
per la realizzazione delle opere d’arte.
L’obiettivo è quello di rilanciare la norma
esistente, che non ha avuto finora un’appli-
cazione soddisfacente per problemi legati
sia al meccanismo volto ad imporre la rea-
lizzazione dell’opera d’arte, incentrato solo
sulla non collaudabilità dell’opera, sia al si-
stema di affidamento dell’esecuzione
dell’opera, assicurandone l’effettiva applica-
bilità attraverso la previsione di alcune mi-
sure cogenti sia in fase di approvazione del
progetto che di collaudo finale. In relazione
alla qualità architettonica, è significativa la
previsione che già in fase progettuale debba
essere individuata la localizzazione e la ti-
pologia dell’opera d’arte.

Nella stessa linea di intervento, è la pre-
visione di agevolazioni a favore dei privati
che inseriscano opere d’arte negli immobili
di nuova edificazione ed in quelli sottoposti
ad interventi di ristrutturazione integrale.

Altro settore su cui fondare il rilancio
della qualità architettonica e urbanistica è
individuato nel campo della formazione
universitaria e scolastica sulle problemati-
che attinenti l’architettura, l’urbanistica e il
paesaggio, soprattutto nelle loro interrela-
zioni.

Di particolare importanza è, inoltre, la
costituzione del Centro nazionale di docu-
mentazione degli archivi di architettura e
urbanistica, nel quale sono raccolti e con-
servati i materiali documentali relativi
all’architettura e all’urbanistica moderna e
contemporanea; si tratta di un rilevantissi-
mo patrimonio culturale di cui si rischia la
dispersione e il deterioramento.

Infine, il disegno di legge vuole lanciare
un messaggio significativo in tema di qua-
lità degli interventi e di salvaguardia del
paesaggio che superando, se possibile, un
concetto passivo di tutela, apra la strada al-
la leale e proficua collaborazione fra le am-
ministrazioni competenti al fine di garantire
uno sviluppo economico compatibile con le
valenze territoriali. In tal senso prevede, in
particolare, che nelle aree sottoposte a tute-
la paesaggistico-ambientale, le regioni e gli
enti locali possano richiedere la collabora-
zione del Ministero nello svolgimento delle
funzioni attinenti la pianificazione paesisti-
ca e la programmazione degli interventi di
riqualificazione, recupero e valorizzazione
delle aree degradate.

In particolare:

– l’articolo 1 prevede, nell’ambito del-
le competenze attribuite al Ministero dal ci-
tato decreto legislativo n. 368 del 1998, le
specifiche funzioni e attività in materia di
promozione della cultura architettonica e
urbanistica, funzioni e attività che sono poi
esplicitate negli articoli successivi; il com-
ma 2 richiama la collaborazione, nell’atti-
vità di promozione della cultura architetto-
nica e urbanistica, con le istituzioni e gli
organismi internazionali, ovviamente nel ri-
spetto delle competenze del Ministero degli
affari esteri, secondo quanto già previsto
dal citato decreto legislativo;

– l’articolo 2 si occupa della promo-
zione della qualità del progetto, individuan-
do quale strumento privilegiato il concorso
di idee e di progettazione, sia per le nuove
edificazioni sia per il recupero di quelle
esistenti, anche mediante l’assunzione degli
oneri relativi alle procedure concorsuali a
carico del Ministero laddove gli interventi
ricadano in contesti territoriali di particolare
rilevanza storico-artistica e paesaggisti-
co-ambientale. La disposizione del comma
2 è volta a favorire le giovani professiona-
lità mediante la previsione nei bandi di
concorso di rimborsi spese e premiad hoc.
Il comma 3 istituisce un fondo presso il
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Ministero destinato al finanziamento delle
spese per l’espletamento dei concorsi e per
l’attività di progettazione per determinati
ambiti d’intervento. Il comma 6 rinvia a
successivo regolamento ministeriale le mo-
dalità e i criteri di assegnazione del fondo,
che saranno individuati anche al fine di ga-
rantire una ripartizione uniforme e propor-
zionata dei finanziamenti sul territorio na-
zionale;

– l’articolo 3 definisce l’attività del
Ministero nella ideazione e nella progetta-
zione delle opere di propria competenza e
di quelle di altre amministrazioni. Il comma
1 prevede l’obbligo per il Ministero di ri-
correre allo strumento del concorso per tutti
gli interventi di propria competenza di rile-
vante interesse architettonico e destinati ad
attività culturali. Il comma 2 riporta le
competenze assegnate al dicastero dal citato
decreto legislativo n. 368 del 1998 in mate-
ria di ideazione e progettazione delle opere
pubbliche destinate ad attività culturali; il
comma 3 prevede la disponibilità del Mini-
stero qualora le altre amministrazioni lo ri-
chiedano, nell’ideazione e nella progettazio-
ne di opere che, al di là della destinazione
culturale, incidano in modo particolare sulla
qualità del contesto storico-artistico e pae-
saggistico-ambientale;

– l’articolo 4 prevede che annualmente
siano conferiti dei riconoscimenti, cui sono
collegati anche alcuni dei benefici finanziari
di cui all’articolo 6, per le opere ed i pro-
getti di particolare qualità architettonica, ur-
banistica e paesaggistico-ambientale. Le
modalità di selezione e valutazione dei pro-
getti e le altre previsioni circa tale ricono-
scimento sono determinate con regolamento
ministeriale;

– l’articolo 5 individua nello strumen-
to della dichiarazione dell’importante carat-
tere artistico, già previsto dall’attuale nor-
mativa sul diritto d’autore come competen-
za del Ministero, l’ulteriore riconoscimento
della rilevanza delle opere di architettura
contemporanea. Per promuovere la conser-
vazione e la permanenza dell’importante
carattere artistico all’opera, il comma 4 sta-

bilisce che le modifiche effettuate, vivente
l’autore, siano comunicate al Ministero. Al-
lo scopo di garantire la tutela del progetto e
dell’opera architettonica, i commi 5 e 6
prevedono la competenza del Ministero nel-
la dichiarazione dell’importante carattere
artistico e nell’approvazione delle modifi-
che dell’opera in caso di morte dell’au-
tore;

– l’articolo 6 prevede la concessione
di contributi economici per i lavori di re-
stauro e consolidamento delle opere alle
quali sia sato conferito il riconoscimento
previsto nell’articolo 4 e delle opere di cui
sia stato dichiarato l’importante carattere
artistico a norma dell’articolo 5. Da non
sottacere l’incentivo previsto nel comma 2
a favore delle nuove opere che abbiano ot-
tenuto il riconoscimento di cui all’articolo
4. Come altro incentivo alla qualità archi-
tettonica, il comma 3 prevede che negli edi-
fici che abbiano ottenuto il riconoscimento
o la dichiarazione dell’importante carattere
artistico siano indicati i nomi del progetti-
sta, del committente e dell’esecutore;

– l’articolo 7 recepisce organicamente
nel disegno di legge, volto alla promozione
della cultura architettonica, la normativa in
materia di riserva di fondi per l’esecuzione
di opere d’arte negli edifici pubblici, inno-
vandone i meccanismi per imporne la rea-
lizzazione. Il comma 1 innova la legge at-
tuale sostituendo il riferimento alla ricostru-
zione post-bellica con quello agli interventi
di ristrutturazione integrale degli edifici esi-
stenti. Importanti le innovazioni del comma
3 che prevedono l’individuazione e la loca-
lizzazione delle opere d’arte già in sede
progettuale e la non approvazione del pro-
getto nel caso in cui esso sia carente di tali
indicazioni. Il comma 4 stabilisce le proce-
dure per il conferimento degli incarichi agli
artisti, anche qui privilegiando sempre, al di
sopra della soglia di cinque miliardi di spe-
sa per l’opera architettonica, il ricorso al
concorso. Nella commissione di concorso, a
modifica della precedente legislazione in
materia, si prevede l’inserimento di esperti
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designati dalla regione, dalla provincia e
dal comune interessati all’intervento. Il
comma 5 rafforza l’attuale sistema di con-
trollo circa l’effettiva realizzazione
dell’opera, prevedendo la nomina di un
commissario straordinario con il compito di
sostituirsi all’amministrazione committente
nella realizzazione delle opere;

– l’articolo 8 prevede incentivi ai pri-
vati per la realizzazione di opere d’arte nel-
le nuove costruzioni o in quelle oggetto di
ristrutturazione integrale;

– l’articolo 9 prevede che il Ministero
detti norme regolamentari per l’affidamento
ad un Centro nazionale dei compiti di rac-
colta e conservazione del materiale docu-
mentale in materia di urbanistica e architet-
tura contemporanea degli archivi degli ar-
chitetti e degli urbanisti, degli archivi degli
enti e delle imprese che operano nel settore
dell’architettura;

– l’articolo 10 si occupa della promo-
zione della formazione in campo architetto-
nico, urbanistico e paesaggistico mediante
intese tra il Ministero e le amministrazioni

centrali e locali interessate. Il comma 1 si
riferisce alla formazione in ambito universi-
tario sulle problematiche legate alla salva-
guardia del paesaggio. Il comma 2 mira a
favorire l’insegnamento agli studenti della
cultura urbanistica e architettonica e la con-
nessione di tali discipline con la tutela del
paesaggio;

– l’articolo 11 richiama l’attenzione
sullo stretto legame che esiste tra tutela del
paesaggio e sviluppo compatibile del terri-
torio. A tal fine il comma 1 prevede che il
Ministero, nello svolgimento delle proprie
funzioni nella materia, privilegi la coopera-
zione con le regioni e gli enti locali. Nella
stessa ottica il comma 2 dispone che le re-
gioni e gli enti locali possano richiedere la
collaborazione del Ministero nell’attività di
pianificazione paesistica e nella program-
mazione degli interventi di riqualificazione,
recupero e valorizzazione delle aree sotto-
poste a tutela paesaggistico-ambientale;

– l’articolo 12 prevede la copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dal disegno
di legge.
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RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA

A) Analisi dell’impatto normativo delle norme proposte sulla legislazio-
ne vigente.

Abrogazione della legge 29 luglio 1949, n. 717: Norme per l’arte
negli edifici pubblici.

Abrogazione del regio decreto 18 maggio 1942, n. 1369, articolo
15. Attuazione del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368.

B) Analisi del quadro normativo e delle situazioni di fatto che giustifi-
cano l’innovazione della legislazione vigente.

Il disegno di legge è finalizzato a dare attuazione alle nuove attri-
buzioni del Ministero per i beni e le attività culturali in materia di pro-
mozione della cultura architettonica e urbanistica, così come previste dal
decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368.

Obiettivo primario dell’iniziativa legislativa è quello di richiamare
l’attenzione sulla necessità di riqualificare nel nostro paese l’architettura
e l’urbanistica contemporanea, nel rispetto dei valori paesaggistici ed
ambientali.

A tale scopo il disegno di legge prevede, tra l’altro, nell’ambito
delle competenze assegnate nella materia al dicastero, una serie di misu-
re volte a promuovere e ad incentivare la produzione architettonica e ur-
banistica di qualità, a riconoscere il ruolo del progetto e della professio-
nalità, a tutelare le opere architettoniche di importante carattere
artistico.

C) Analisi delle incompatibilità dell’intervento con l’ordinamento co-
munitario.

Non vi sono incompatibilità.

D) Analisi delle compatibilità con le competenze costituzionali delle
regioni.

Nel decreto non sussistono elementi di incompatibilità.

E) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

Quanto previsto dal disegno di legge rientra nelle competenze del
Ministero per i beni e le attività culturali ed è coerente con le fonti legi-
slative che dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli en-
ti locali.
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F) Valutazione dell’impatto amministrativo.

In attuazione del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e nel
rispetto di quanto enunciato all’articolo 1 dello stesso decreto, il disegno
di legge prevede per il Ministero per i beni e le attività culturali compiti
attinenti alla ideazione, e d’intesa con le amministrazioni competenti, al-
la progettazione di opere di rilevante interesse architettonico destinate
ad attività culturali, nonché alla ideazione o alla progettazione, su ri-
chiesta delle amministrazioni competenti, delle opere che incidono in
modo particolare sulla qualità del contesto storico-artistico e paesaggisti-
co-ambientale.

Il Ministero medesimo conserva il potere di vigilanza sulla realiz-
zazione delle opere d’arte negli edifici pubblici, già previsto dalla legge
29 luglio 1949, n. 717, e promuove, d’intesa e in collaborazione con le
amministrazioni interessate, la formazione universitaria, scolastica e pro-
fessionale sulle problematiche attinenti la cultura urbanistica ed architet-
tonica.
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RELAZIONE TECNICA

QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI

Articolo 2, comma 1.

Il Ministero per i beni e le attività culturali favorisce il ricorso ai
concorsi di idee o di progettazione per le nuove edificazioni e per il re-
cupero di quelle esistenti, anche mediante l’assunzione degli oneri relati-
vi alle procedure concorsuali, qualora gli interventi ricadano in contesti
territoriali di particolare rilevanza storico-artistica e paesaggistico-am-
bientale.

Si ipotizza che mediamente ogni anno possano essere presi in con-
siderazione, ai fini dell’assunzione degli oneri a carico dello Stato, non
più di 20 concorsi di idee o di progettazione e si stima che ciascun con-
corso possa comportare la spesa di circa 25 milioni quali oneri
procedurali:

n. 20 concorsi x 25 milioni = lire 500.000.000.

Articolo 2, comma 3.

È istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali un
fondo per il finanziamento delle spese per l’espletamento dei concorsi di
idee o di progettazione e per l’attività di progettazione delle opere di ri-
levante interesse architettonico destinate ad attività culturali o che rica-
dono in contesti territoriali di particolare rilevanza storico-artistica e
paesaggistico-ambientale.

Si tratta di un fondo di rotazione destinato ad anticipare le spese di
progettazione delle opere di rilevante interesse architettonico.

Si ritiene che l’onere medio delle spese di progettazione di ciascu-
na opera possa essere non inferiore a lire 500 milioni e che il numero
dei progetti finanziabili nel biennio considerato possa essere non supe-
riore a 38:

lire 500.000.000 x n. 38 progetti = lire 19.000.000.000.

Il fondo può essere utilizzato anche per anticipare le spese concor-
suali per l’espletamento di concorsi di idee o di progettazioni.

Per ogni concorso si può stimare una spesa di lire 25 milioni per
un numero previsto di anticipazioni pari a 40:

lire 25.000.000 x n. 40 anticipazioni = lire 1.000.000.000;
Ridotto a lire 970.000.000.
TOTALE lire 19.970.000.000.
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Articolo 4.

Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, adottato a
norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988 n. 400, so-
no stabili le modalità di funzionamento di una commissione, nominata
ogni anno e formata da eminenti personalità della cultura o esperti nelle
discipline architettoniche, urbanistiche e paesaggistico-ambientali, incari-
cata di conferire riconoscimenti ad enti pubblici e soggetti privati che
abbiano commissionato, ideato o realizzato, nel corso dell’anno prece-
dente, progetti ed opere di particolare qualità architettonica o urbanisti-
ca. Con lo stesso decreto sono determinati i criteri di selezione e di va-
lutazione dei progetti e delle opere. Nella fase di selezione dei progetti
sono sentiti i rappresentanti delle regioni e degli enti locali interessati.

I riconoscimenti possono essere attribuiti per differenti categorie
d’intervento e assegnati ai progetti architettonici o urbanistici, alla rea-
lizzazione di nuove opere, alle opere volte al recupero urbano e alla ri-
qualificazione paesaggistico-ambientale.

Le spese annue della commissione sono stimate in:

lire 200.000.000 per gettoni di presenza;
lire 200.000.000 per rimborsi spese di viaggio e soggiorno;
lire 100.000.000 per spese postali, telefoniche e servizi generali;
lire 500.000.000 per premi ai destinatari dei riconoscimenti.

TOTALE lire 1.000.000.000

Articolo 6.

Il Ministero per i beni e le attività culturali può concedere contri-
buti per i lavori di manutenzione, restauro o consolidamento delle opere
alle quali sia stato conferito il riconoscimento previsto all’articolo 4 e
delle opere architettoniche di cui sia stato dichiarato l’importante carat-
tere artistico a norma dell’articolo 5. L’erogazione avviene con le moda-
lità previste per i contributi statali per gli interventi sugli immobili di
interesse storico-artistico.

I contributi in conto interessi previsti dall’articolo 3, comma quar-
to, della legge 21 dicembre 1961, n. 1552, sono estesi ai mutui accordati
da istituti di credito per la realizzazione delle opere che hanno ottenuto
il riconoscimento previsto dall’articolo 4.

Gli edifici di nuova realizzazione, ovvero oggetto di interventi di
restauro o ristrutturazione, riportano sul prospetto principale, in modo
pubblicamente visibile, l’indicazione del nome del progettista, del com-
mittente e dell’esecutore delle opere e del riconoscimento di cui all’arti-
colo 4 ovvero della dichiarazione di importante carattere artistico di cui
all’articolo 5.

Si stima che nell’anno 2000, in prima applicazione, possano essere
concessi non più di 30 contributi in conto capitale per un importo di
100 milioni ciascuno e che dal 2001 possano essere concessi almeno 40
contributi in conto capitale di un importo medio di 100 milioni.
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Dallo stesso anno i contributi in conto interessi dell’importo
medio annuo di lire 10 milioni potranno essere non meno di 100.

Oneri relativi all’anno 2000:

n. 30 contributi x lire 100 milioni = lire 3.000.000.000.

Oneri relativi all’anno 2001:

n. 40 contributi x lire 100 milioni = lire 4.000.000.000;
n. 100 contributi x lire 10 milioni = lire 1.000.000.000.
TOTALE lire 5.000.000.000.

Articolo 8.

Nell’articolo 13-bis del testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

«1-quater. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche
si detrae dall’imposta lorda fino a concorrenza del suo ammontare, un
importo pari al 19 per cento delle spese effettivamente sostenute, al di
fuori dell’esercizio dell’attività di impresa o di arti e professioni, per la
realizzazione di nuove opere d’arte inserite negli edifici di nuova costru-
zione o sottoposti a ristrutturazione edilizia integrale. La detrazione è
ammessa per la quota di spesa non eccedente il 2 per cento del costo
complessivo dell’intervento edilizio. Gli effetti derivanti dalle disposi-
zioni di cui al presente comma non sono comulabili con altre disposi-
zioni agevolative. Con decreto del Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, di concerto con il Ministro delle finanze e il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, ai sensi dell’articolo
17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate le moda-
lità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, ivi com-
prese le procedure di certificazione della natura artistica delle opere rea-
lizzate e della spesa sostenuta, nonchè le specifiche cause di decadenza
dal diritto alla detrazione».

Si stima che i destinatari della norma possano essere ogni anno non
più di 100 e per un importo medio della deduzione di lire
20.000.000:

n. 100 deduzioni x lire 20.000.000 = lire 2.000.000.000.

Articolo 9.

Con i provvedimenti di cui agli articoli 6, comma 4, e 11, comma
1, del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, il Ministero per i beni
e le attività culturali costituisce un centro nazionale di documentazione
per l’architettura e l’urbanistica, con i seguenti compiti:

a) raccogliere e conservare i materiali documentali relativi all’ar-
chitettura e all’urbanistica moderna e contemporanea nonchè gli archivi
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degli architetti e degli urbanisti, gli archivi degli enti e delle imprese
che hanno operato nel settore;

b) promuovere, anche in collaborazione con università, regioni
ed enti locali, ai fini indicati nella letteraa), la costituzione di centri te-
ritoriali di documentazione per l’architettura e per l’urbanistica moderna
e contemporanea;

c) costituire e sviluppare la rete informativa nazionale sugli ar-
chivi dell’architettura e dell’urbanistica, in collaborazione con gli altri
centri di documentazione e con gli istituti pubblici e privati che perse-
guono finalità analoghe;

d) promuovere la conoscenza del patrimonio architettonico e ur-
banistico mediante iniziative culturali.

Si stima che le spese annue di finanziamento del Centro nazionale
di documentazione per l’architettura, comprese quelle per convenzioni
con altri soggetti interessati, per acquisti di materiale documentale possa
così essere individuato:

lire 200.000.000 annue per spese di finanziamento;
lire 500.000.000 annue per acquisto di materiale;
lire 500.000.000 annue per la rete informativa nazionale;
lire 300.000.000 annue per mostre ed esposizioni;
lire 500.000.000 annue per convenzioni con università, regioni

ed enti locali.
TOTALE lire 2.000.000.000.

Articolo 10.

Il Ministero per i beni e le attività culturali, mediante intese con il
Ministero dell’università e della ricerca scientifica ovvero con le singole
istituzioni universitarie, con le regioni e con gli enti locali, promuovere
la formazione finalizzata alla conoscenza del paesaggio e alla salvaguar-
dia e alla tutela dei suoi valori culturali.

Il Ministero medesimo, mediante intese con il Ministero della pub-
blica istruzione, con le regioni e con gli enti locali, favorisce l’istituzio-
ne e lo sviluppo di insegnamenti scolastici volti alla conoscenza della
cultura urbanistica e architettonica, con particolare riguardo alla tutela
del paesaggio.

Si possono prevedere n. 5 corsi di formazione per la conoscenza
del paesaggio, salvaguardia e tutela dei valori culturali, con un costo
medio di lire 100 milioni:

n. 5 corsi x 100.000.000 = lire 500.000.000.

COPERTURA DELL’ONERE

All’onere derivante dall’attuazione del presente disegno di legge,
pari a lire 26.970 milioni per l’anno 2000, a lire 30.970 milioni per
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l’anno 2001 e a lire 11.000 milioni a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fi-
ni del bilancio triennale 2000-2002, nell’ambito dell’unità previsionale
di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
per l’anno 2000, parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Promozione della cultura architettonica e
urbanistica)

1. In attuazione dell’articolo 9 della Co-
stituzione, il Ministero per i beni e le atti-
vità culturali, di seguito denominato «Mini-
stero», cura, a norma e con le modalità di
cui al decreto legislativo 20 ottobre 1998,
n. 368, e di cui all’articolo 153 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la pro-
mozione della cultura urbanistica e architet-
tonica. Il Ministero provvede, in particolare,
nelle seguenti materie:

a) promozione della qualità del proget-
to e dell’opera architettonica, anche con ri-
ferimento agli interventi di riqualificazione
paesaggistico-ambientale;

b) ideazione e progettazione di opere
di rilevante interesse architettonico destinate
ad attività culturali ai sensi dell’articolo 3;

c) tutela delle opere dell’architettura
contemporanea di importante carattere arti-
stico;

d) promozione dell’alta formazione e
della ricerca in campo architettonico, pae-
saggistico-ambientale e urbanistico;

e) tutela, gestione e valorizzazione de-
gli archivi di architettura e di urbanistica,
anche mediante la costituzione di appositi
Centri di documentazione.

2. Nell’attività di promozione della cultu-
ra architettonica e urbanistica, il Ministero
collabora con istituzioni e organismi inter-
nazionali.

Art. 2.

(Promozione della qualità del progetto)

1. Il Ministero favorisce il ricorso ai con-
corsi di idee o di progettazione per le nuo-
ve edificazioni e per il recupero di quelle
esistenti, anche mediante l’assunzione degli
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oneri relativi alle procedure concorsuali,
qualora gli interventi ricadano in contesti
territoriali di particolare rilevanza stori-
co-artistica e paesaggistico-ambientale.

2. Il Ministero favorisce la partecipazione
dei giovani progettisti ai concorsi di idee o di
progettazione, anche mediante la previsione
nei relativi bandi di rimborsi spese per i con-
correnti che non risultino vincitori.

3. È istituito presso il Ministero un fondo
per il finanziamento delle spese per l’espleta-
mento dei concorsi di idee o di progettazione
e per l’attività di progettazione delle opere di
rilevante interesse architettonico destinate ad
attività culturali o che ricadono in contesti
territoriali di particolare rilevanza storico-arti-
stica e paesaggistico-ambientale.

4. Possono usufruire del finanziamento di
cui al comma 3, non cumulabile con analo-
ghi benefici, i soggetti pubblici che, non es-
sendovi tenuti, ricorrono a concorso di idee
o di progettazione per la realizzazione delle
opere di cui al comma 1.

5. Il conseguimento dell’intesa di cui
all’articolo 3, comma 2, è condizione per
accedere ai finanziamenti previsti dal com-
ma 3.

6. Con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, da adottare di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, sentita la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono determi-
nate le modalità e i criteri di assegnazione del
fondo di cui al comma 3, anche al fine di ga-
rantirne una ripartizione uniforme e propor-
zionata sul territorio nazionale.

Art. 3.

(Funzioni di ideazione e progettazione di
opere architettoniche del Ministero per i

beni e le attività culturali)

1. Per l’ideazione e la progettazione delle
opere di propria competenza di rilevante in-
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teresse architettonico, destinate ad attività
culturali, il Ministero ricorre a concorso di
idee o di progettazione.

2. Il Ministero provvede all’ideazione e,
d’intesa con le amministrazioni competenti,
alla progettazione di opere di rilevante inte-
resse architettonico destinate ad attività
culturali.

3. Il Ministero può provvedere, su richie-
sta delle amministrazioni competenti,
all’ideazione o alla progettazione delle ope-
re di rilevante interesse architettonico che
incidono in modo particolare sulla qualità
del contesto storico-artistico e paesaggisti-
co-ambientale.

4. All’espletamento delle attività indicate
ai commi 2 e 3 il Ministero provvede appli-
cando le procedure previste all’articolo 1 e
al comma 1 del presente articolo.

Art. 4.

(Riconoscimento delle opere
di particolare qualità architettonica)

1. Con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità di
funzionamento di una commissione, nomi-
nata ogni anno e composta da eminenti per-
sonalità della cultura o esperti nelle disci-
pline architettoniche, urbanistiche e paesag-
gistico-ambientali, incaricata di conferire ri-
conoscimenti ad enti pubblici e soggetti pri-
vati che abbiano commissionato, ideato o
realizzato, nel corso dell’anno precedente,
progetti ed opere di particolare qualità ar-
chitettonica o urbanistica. Con lo stesso de-
creto sono determinati i criteri di selezione
e di valutazione dei progetti e delle opere.
Nella fase di selezione dei progetti sono
sentiti i rappresentanti delle regioni e degli
enti locali interessati.

2. I riconoscimenti di cui al comma 1
possono essere attribuiti per differenti cate-
gorie d’intervento e assegnati ai progetti ar-
chitettonici o urbanistici, alla realizzazione
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di nuove opere, alle opere volte al recupero
urbano e alla riqualificazione paesaggisti-
co-ambientale.

Art. 5.

(Opere dell’architettura contemporanea
di importante carattere artistico)

1. Il Ministero, su richiesta dell’autore,
dichiara l’importante carattere artistico delle
opere di architettura contemporanea, ai sen-
si dell’articolo 20 della legge 22 aprile
1941, n. 633, e successive modificazioni.

2. La dichiarazione è notificata all’autore,
al proprietario, possessore o detentore
dell’opera ed è comunicata al comune.

3. Su richiesta del Ministero, la dichiara-
zione è trascritta nei registri immobiliari ed
ha efficacia nei confronti di ogni successivo
proprietario, possessore o detentore.

4. Le modificazioni dell’opera dichiarata
ai sensi del comma 1, effettuate vivente
l’autore, sono comunicate al Ministero che
verifica la permanenza dell’importante ca-
rattere artistico e può revocare la dichiara-
zione.

5. La dichiarazione di importante caratte-
re artistico può essere adottata d’ufficio dal
Ministero dopo la morte dell’autore.

6. Le modificazioni che si rendesse ne-
cessario apportare all’opera di architettura,
dichiarata di importante carattere artistico ai
sensi dei commi 1 e 5, e dalla cui esecuzio-
ne non siano trascorsi cinquanta anni, sono
approvate, dopo la morte dell’autore, dal
Ministero.

Art. 6.

(Contributi economici alle opere di
architettura contemporanea)

1. Il Ministero può concedere contributi
per i lavori di manutenzione, restauro o
consolidamento delle opere alle quali sia
stato conferito il riconoscimento previsto
all’articolo 4 e delle opere architettoniche
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di cui sia stato dichiarato l’importante ca-
rattere artistico a norma dell’articolo 5.
L’erogazione avviene con le modalità pre-
viste per i contributi statali per gli interven-
ti sugli immobili di interesse storico-arti-
stico.

2. I contributi in conto interessi previsti
dall’articolo 3, quarto comma, della legge
21 dicembre 1961, n. 1552, sono estesi ai
mutui accordati da istituti di credito per la
realizzazione delle opere che hanno ottenu-
to il riconoscimento previsto dall’artico-
lo 4.

3. Gli edifici di nuova realizzazione ov-
vero oggetto di interventi di restauro o ri-
strutturazione, riportano sul prospetto prin-
cipale, in modo pubblicamente visibile, l’in-
dicazione del nome del progettista, del
committente e dell’esecutore delle opere e
del riconoscimento di cui all’articolo 4 ov-
vero della dichiarazione di importante ca-
rattere artistico di cui all’articolo 5.

Art. 7.

(Opere d’arte negli edifici pubblici)

1. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 93 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, le amministrazioni
pubbliche che provvedono alla costruzione
o alla ristrutturazione edilizia integrale di
edifici pubblici destinano una quota non in-
feriore al 2 per cento della spesa totale pre-
vista dal progetto all’inserimento di nuove
opere d’arte negli stessi edifici.

2. La disposizione di cui al comma 1 non
si applica agli interventi che hanno un costo
complessivo, risultante dal computo metrico
estimativo, inferiore a due miliardi di lire.

3. Il progetto definitivo prevede l’inseri-
mento e la contestualizzazione delle opere
d’arte nell’edificio ed il costo relativo. In
mancanza di tali indicazioni, il progetto non
può essere approvato dagli organi compe-
tenti.

4. La scelta degli artisti per l’esecuzione
dell’opera d’arte di cui al comma 1 è effet-
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tuata direttamente dal committente, d’intesa
con il progettista, quando l’intervento ha un
costo complessivo non superiore a cinque
miliardi. Per importi superiori, il commit-
tente provvede alla scelta degli artisti con
procedura concorsuale, nominando una
commissione di concorso composta da un
rappresentante dell’amministrazione sul cui
bilancio grava la spesa, dal progettista, dal
soprintendente per i beni artistici e storici
competente per territorio, da tre esperti de-
signati rispettivamente dalla regione, dalla
provincia e dal comune competenti per ter-
ritorio, da un direttore di museo d’arte con-
temporanea e da un direttore di Accademia
di belle arti. Gli oneri derivanti dalla nomi-
na dei tre esperti designati da regione, pro-
vincia e comune sono a carico dell’ente di
appartenenza.

5. Il collaudatore informa della mancata
esecuzione delle opere d’arte il Ministero.
In tale ipotesi, con decreto del Ministro in-
teressato, su richiesta del Ministro per i be-
ni e le attività culturali, è nominato un
commissario straordinario che si sostituisce
all’amministrazione committente, utilizzan-
do le risorse finanziarie a ciò destinate, nel-
la realizzazione delle opere d’arte previste
nel progetto definitivo. Nelle materie confe-
rite alle regioni, il potere sostitutivo viene
esercitato dalle regioni con le modalità dal-
le stesse fissate.

6. La legge 29 luglio 1949, n. 717, è
abrogata.

Art. 8.

(Opere d’arte negli edifici privati)

1. All’articolo 13-bis del testo unico del-
le imposte sui redditi, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo il comma 1-ter è
aggiunto il seguente:

«1-quater. Ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, si detrae dall’im-
posta lorda fino a concorrenza del suo am-
montare, un importo pari al 19 per cento
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delle spese effettivamente sostenute, al di
fuori dell’esercizio dell’attività di impresa o
di arti e professioni, per la realizzazione di
nuove opere d’arte inserite negli edifici di
nuova costruzione o sottoposti a ristruttura-
zione edilizia integrale. La detrazione è am-
messa per la quota di spesa non eccedente
il 2 per cento del costo complessivo dell’in-
tervento edilizio. Gli effetti derivanti dalle
disposizioni di cui al presente comma non
sono cumulabili con altre disposizioni age-
volative. Con decreto del Ministro per i be-
ni e le attività culturali, di concerto con il
Ministro delle finanze e con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
dettate le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma, ivi
comprese le procedure di certificazione del-
la natura artistica delle opere realizzate e
della spesa sostenuta, nonché le specifiche
cause di decadenza dal diritto alla detrazio-
ne.».

Art. 9.

(Centro nazionale di documentazione
per l’architettura e l’urbanistica)

1. Con i provvedimenti di cui agli artico-
li 6, comma 4, e 11, comma 1, del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, il Mini-
stero costituisce un Centro nazionale di do-
cumentazione per l’architettura e l’urbani-
stica, con i seguenti compiti:

a) raccogliere e conservare i materiali
documentali relativi all’architettura e all’ur-
banistica moderna e contemporanea, nonché
gli archivi degli architetti e degli urbanisti e
gli archivi degli enti e delle imprese che
hanno operato nel settore;

b) promuovere, anche in collaborazio-
ne con università, regioni ed enti locali, ai
fini indicati nella letteraa), la costituzione
di centri territoriali di documentazione per
l’architettura e per l’urbanistica moderna e
contemporanea;
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c) costituire e sviluppare la rete infor-
mativa nazionale sugli archivi dell’architet-
tura e dell’urbanistica, in collaborazione
con gli altri centri di documentazione e con
gli istituti pubblici e privati che perseguono
finalità analoghe;

d) promuovere la conoscenza del patri-
monio architettonico e urbanistico mediante
iniziative culturali.

Art. 10.

(Promozione della formazione e della ricerca,
in campo architettonico, urbanistico e pae-

saggistico-ambientale)

1. Il Ministero, mediante intese con il
Ministero dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica ovvero con le sin-
gole istituzioni universitarie, con le regioni
e con gli enti locali, promuove la formazio-
ne finalizzata alla conoscenza del paesaggio
e alla salvaguardia e alla tutela dei suoi va-
lori culturali.

2. Il Ministero, mediante intese con il
Ministero della pubblica istruzione, con le
regioni e con gli enti locali, favorisce l’isti-
tuzione e lo sviluppo di insegnamenti scola-
stici volti alla conoscenza della cultura ur-
banistica e architettonica, con particolare ri-
guardo alla tutela del paesaggio.

Art. 11.

(Interventi in aree tutelate)

1. Il Ministero, nello svolgimento delle
funzioni in materia di tutela paesaggisti-
co-ambientale, privilegia la cooperazione
con le regioni e gli enti locali.

2. Le regioni e gli enti locali, nello svol-
gimento delle funzioni in materia di pianifi-
cazione paesistica e di programmazione de-
gli interventi di riqualificazione, recupero e
valorizzazione delle aree sottoposte alle di-
sposizioni di tutela paesaggistico-ambienta-
le, possono richiedere, senza aggravio del
relativo procedimento, la collaborazione del
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Ministero al fine di individuare misure ido-
nee a garantire uno sviluppo compatibile
con i valori paesaggistico-ambientali del
territorio.

Art. 12.

(Copertura finanziaria)

1. È autorizzata la spesa di lire 500 mi-
lioni a partire dall’anno 2000 per le finalità
indicate all’articolo 2, commi 1 e 2; di lire
19.970 milioni per ciascuno degli anni 2000
e 2001 per le finalità indicate all’articolo 2,
comma 3; di lire 1.000 milioni dall’anno
2000 per le finalità indicate all’articolo 4;
di lire 3.000 milioni per l’anno 2000 e di
lire 5.000 milioni dall’anno 2001 per le fi-
nalità indicate all’articolo 6; di lire 2.000
milioni dall’anno 2001 per le finalità indi-
cate all’articolo 8; di lire 2.000 milioni
dall’anno 2000 per le finalità indicate
all’articolo 9 e di lire 500 milioni dall’anno
2000 per le finalità di cui all’articolo 10.

2. All’onere derivante dall’attuazione del-
la presente legge, pari a lire 26.970 milioni
per l’anno 2000, a lire 30.970 milioni per
l’anno 2001 e a lire 11.000 milioni a decor-
rere dall’anno 2002, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2000-2002, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica per l’anno 2000, par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero per i beni e le attività
culturali.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.








